












































In Udine a_ domicilio 
ella Provincia es 

i. Regno annue Life 24 

semestre, ... > 12 

trimestra..., » » 


dell’ Unita 
Gstale sì aggiungono: 
la speso di porto, 


ET 





1 DISCORSI 
DELLE LORO ECCELLENZE 


Appena alle veementi diatribe è sue- 
ceduto il silenzio nell'aula di Monteci- 
torio (ed aspettasi che ‘fra pochi giorni, 
“Senza “diatribe, si chiuderà anché 1’ aula 
di Palazzo Madama), esco. che talune 
delle oro: Ecceltenze sono-invitate a di- 
scorrere. Alludiamo al primo Ministro, 
Giovanni Giolitti, che non potette rifiu» 
tar l'invito ad un banchetto offertogli 


dagli Elettori di Dronero, ed all'Ec-, 


cellenza delle finanze, on. Gagliardo, cui 
i commercianti ed industriali genovesi 
pur vogliono bancheltare. 

Le notizie di questi Discorsi mini- 
steriali, che siranno fiorellini di reto- 
rica. palitica., pel: venturo: mese. di ago- 
sto, rallegrarono ì nostri Giornali uma. 
ristici, e jeri il Fanfulla. già pose in 
parodia il Discorso di Giolitti, che a 
quest'ora non ne avrà nemmanco se- 





Suppone il ‘Fanfulla che Sua Eccel- 
lenza Giolitti si degnerà intrattenere i 
suoi Elettori, ottima pasta di gente, su 
tutta Ja sua azione passata, presente e 
futura qual capo del Governo; parlerà, 
cioè, de omnibus rebus et quibusdam 
aliis, affinchè 11 Verbo di Dronero trovi 
èco solenne in’ tutta Italia, Cosichè 
‘quanto “al: Fanfulld; all Opinione, è ‘a 
*sirhîli Fogli” servizio degli Opjositori, 
sarà parso astitiso, contradditorio, e- 
nigmatico nella politica giolittiana, verrà 
appieno lumeggiato :e chiarito, sì che 
grande conforto ne verrà ai sinora du- 
bitanti Italiani. ; 

* > Noi, quantunque’ possiamo. dissentiri 
dal Fanfulla in que' giudizj ‘per cui 
tanto usa mettere in canzonatara Gio- 
titi (cappresaglia delle canzonature d | 
Folchetto contro il Marchese di Rudini), 
non amiam scherzare sul futuro Di- 
scorso di Sua Eccellenza, che al ban- 
chetto di Dronero otterrà un successo 
di plauso e di simpatia; però senzachè 
l'Italia se ne commuova gran falto. 
Perchè, summato tutto, l'on. Giolitti si- 
nora non può pretendere di buon diritto 
niente altro, se non l’ aspeltazione be- 
nevola; mentre, se egli ha commesso 
errori e può avere gravi torti, ancora 
non si saprebbe quali essere potrebbero 
i successori. 

Piuttosto noi attendiamo con curio- | 
s.tà il Discorso d. Gagliardo al banchetto 
di Genova, Î commercianti ed indu- 
striali genovesi sono gente fine ed ar- 
gita, e con que’ signori il Senatore 
naovo Ministro delle Finanze non po- 





Appendice della PATRIA DEL FRIULI, 9 


Emanuele Velenziani 


RACCONTO 
di i 


Giovanni NARDI. 
IX. 


Da quel giorno i rapporti fra Ema- 
nuele e Maria assunsero un aspetto af- 
fatto nuovo. Quanto era stata da prima 
viva la espansione che aveva legati i 
due cuori, altrettanto ora Emanuele si 
dimostrava quasi sempre freddo ed. in- 
differente, Spesso però una espressione 
sarcastica gli appariva sul Jabbro al» 
l'indirizzo della fanciulla, spesso nel 
suo linguaggio trapelava un fondo di 
sprezzante ironia, ed un ‘attento « sser- 
vatore avrebbe furse potuto indovinare 
sotto quella apparente indifferenza una 
procella di rancori e di affetti, 

La gaiezza stessa alla quale di fre- 
quente si abbandonava alla presenza di 





















‘si ai pezzo di carta." 





Maria, svaniva, quasi fosse artefatta e 
violenta, allo allontanarsi di lei, per 
lasciar luogo ad una invincible preoc- 
cupazione, a prolungati slenzi, ad ac- 
| centi di disgusto;di sfiducia. 

Maria non. pareva più quella di prima. 
Era divenuta amante, della: solitudine; 








trebbe scherzare. Poi, riguardo a fi. 
‘’nanze, nemmeno il grosso Pubblico vor- 
rebbe. tollerare certi scherzi. E siccome 


così speriamo che il nuovo Ministro Se- 
natore vorrà gagliardamente tutelarle, 
affinchè dopo cotante esperienze tristis- 
' sime, alla fine la restaurazione finan - 
' ziaria non doventi una favola golla. 
Aache in questa estrema Provincia, 
detta del Friuli, s'invoca sincerità dal- 
l'on. Gagliardo... dacchè sembra sover- 
chia esigénza il’chicdere 6 pretendere 
tanto dalla prima fra le Eccellenza! 


LEGA NAZIONALE 


(Nostra corrispondenza). 


IL CONGRESSO DI RIVA. 
A bordo iel Sermmione, 17 luglio. 


Vi mando in fretta questi pochi ap- 
punti, non volendo perdere In spettacolo 











magnifico che, come in un caleidoscopio, | 
‘ santa causa per la quale. con tanto va- 


si va svolgendo lugo il corso del'Garda. 

li Congresso riuscì un'altra impo- 
nente manifestazione di quella. solida- 
rietà che, in nome della lirigua, il più 
sacro ed il più tenace dei retaggi di un 
popalo, liga le genti italiane dell'Austria. 

Oltre cinquecento i partecipanti al 
Congresso: Innumeri adesioni pervenute 
per lettera o- telegrafo.‘ Dall’ estrema 
Dalmazia, venendo su per |’ Istria gen- 
tile, e per il Friuli forte e leale, e scen- 
dendo d'altro canto dalle balze delle 
Alpi retiche sinv alle rive incantate dei 


Benaco, non v'ha paese di qualche im- | 


portanza che al Congresso non fusse 
rappresentato. 

Zara, Pula, Parenzo, Rovigno, l'e» 
sampiare Trieste, Gorizia, Gradisca, 
Monfalcone e poi Trento, Rovereto e le 
tante popolose borgate del’ Trentino, 
tutte ‘avevano all'importante riunione 
il loro inandatario;' : 
. Non: parlo dei ‘gruppi i quali erano 
si 
loro Direzioni oil’ i*loro' delegati. 

Ma veniam » alla memorabile giornata 

Alle 6 di mattina la brava banda di 
Riva, indossante per la prima. volta ie 
eleganti sue. uniformi, dava la sveglia 
percorrendo la città. 

In un baleno tutto si fece. vivo per 
lo vie e sul volto di tutti leggevasi 
quella g.oia serena che è la compagna 
della coscienza di un desulerio appagato, 
di un dovere compiuto, 

Alle d ec, un onda di popolo si ri. 
versò alla staz one; stavano per giun- 
gere le rappresentanze del Trentino e 
vi giunsero difatti accompagnate dalle 
bande di Trento e Rovereto. 

Subit) dopo, convegno al Municipio, 
nell'aula magna del quale sotto gli au- 
spicii del somm» Alighieri, il Podestà 
Canella, patriotta dei più chiari, com- 
pagno, anzi fratello di Carl» Favetti 
nei giorni della sventura, diede agli 
ospiti il benvenuto, 

Alle 111,2 it Congresso fu aperto dal 
Direttore della centrale Dr Piccoli con 
un elevato discors», rilevante per la 
forma elettissima e per il contenuto. 


passava: lunghe ore chiusa nella propria 
stanza; si abbandonava, talvolta, con se- 
greta voluttà, al sempre triste suo canta, 
e, talvolta, nella vasta sala del castello, 
sotto le sue agili mani, il piano- forte 
gemeva note lamentose, come se rispon= 
desse ad un intenso dolore. — Spesso 
andava soletta: ‘aggirandosi per i viali 
del giardino, fissando i fiori ma non 
cogliendoli più, quasi le facesse : pena e 
rimorso il distruggere una vita gentile, 
e spesso nell’ udire sugli. alti tigli il 
canto degli usignuoli, che si risponde» 
vano dall’ uno in l’altro ramo, arrestava, 
cauta, cauta, il passo, per non disper- 
dere quella festa e rendere mute quelle 
arinonie — sembrava quasi che una in- 
terna voce le dicesse: non turbare il 
loro amore, lasciali espandere tranquilli 
i loro affetti, lascia almeno ad essi la 
gioia, la felicità, tu che ben sai quanto 
sia brutale la mano, che viene a reci» 
dere le fila dorate del cuore. 

Alle parole di Emanuele rispondeva 
timidamente, ‘con forzata freddezza, ma 
la sua voce era sempre fievole, incerta : 
ai sarcasmi non rispondeva, neppure al- 
zando 4»: sguardo iper chiedere: un: po’ 
di compassione, 

Forse anco avrebbesi potuto sospet- 
tare, che .quell’ira -dalla -quate ‘erano 
inspirate le offese di Emanuele; le fosse 
cara, come la è il raggio.dì luce, s'a pure 
quello di: fulmine devastatore, tin mezzo 
alla profinda oscurità: di*buia notte. 


può dire convenuti tutti mediante le | 
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l' Gtornale' dace tatti 4 giorni, scottante lo dorioniohe — Arhmialvirazione Via Borghi N. 10 — Nameri 


le: finanze sono. ciò che più interessa, ‘ 


: colpevoli i moderati, i conservatori, i 


| qual altro nome si voglia chiamarli. I 








| Presidente, fosse. accolto da applausi 


‘* proponente il. Conta: Martini, fu desi- , 












Basel 








amici; dunentichi della perpetua cadu- 
cità a cui tutti : Ministeri vanno. soggetti. 

I Signori che preferirono oceupare 
gli scanni della sinistra, hanno mille 
ragioni «di applaudirsi del preso partito; 
inquantochè congedandosi dai propri 
elettori, li assicurarono che quiad' in- 
nanzi la distruzione del vecchio e la 
surrogazione del nuovo, sarebbe opera 
al compmento della quale la joro utile 
e sagace opposizione avrebbe multo 
contr:buito. 

E poi, chi potrà negare indipendenza 
di carattere, franchezza, capacità a chi, 
! opponendosi alle ragioni altrui, si im- 
pegna a giustificare con altre ragioni la 
sua opposizisne? I convenire in tutto 
ciò che viene proposto, è facife compito; 
basta tacere, basta chinare la fronte; ed 
ali’ appello nominale, .intercalare ai no 
battagheri il pacifico si. Ma la parte del 
contradditore è ben più ardua. Oltre ai 
coraggio di affrontare fe altezzose vel- 
leità ministeriali, abbisogna la cono- 
scenza del tema in d:scussione, occorre 
aver presenti le rag oni che lo suflra- 
gano, per poi contrapporue di maggior 
peso. 

Siccome pui sussiste il fatto, che le 
simpatie del pubblico favoriscono, ai 
solito, colui che si oppone al confronto 
deli altro che propone, l’oppostore ha 
quindi un solletico di più, il quale di- 
Venta premio per lui, non solo quand'- 
egli disimpegna una giusta eil utile 
opposizione, ma quando pure s' insedia 
fra i sinistri senza mai cimentarsi a 
sensate obbiezioni allor bè una franca 
parola sarebbe pur necessaria, e solo 
confida al cieco mistero delle urne quel 
voto negativo che non è sempre. figlio 
della ponderazione. 

Ma anche gli uomini di destra pos- 
sono essere confortati di buone spe- 
ranze. Cade il Ministero di em furono 
partigiani e ne subentra un altro di 
colore d verso; ed èecol quasi tutti 
trasformati in sinistri; ed ammessi alla 
soddisfazione di poter dire francamente 
quel benedetto no. Come poi si faccia 
omaggio alla verità e come si patteggi 
con la propria coscienza quando av- 
venga di aderire ad una proposta che 
vien fatta da un Ministro del proprio 
parbto e di nppugnarla se vien fatta 
da queil'avversario che lo sostituì, non 
si saprebb» dire. 

Trattandosi poi che il Parlamento 
non avrebbe ragione di esistere, se le 
leggi venissero dai Ministri proposte 
all'unico scopo che la Camera abbia 
a prenderne notizia innanzi alla loro 
promulgazione, così una discussivne è ‘ 
necessaria per decidere sulla bontà ed 
opportunità delle leggi stesse, per mo- 
dificarie nd emendarie, se del caso, e; 
perchè dali urto deile opinioni abbia a 
scaturire fa scintilla della verità ed 
abbia a trionfare il buon senso a van- 
taggio della Nazione. 

Ma la opposizione sistematica, orga- 
nizzata, intransigente, ha molte volte 
imped to bene, ha creato il nulla, ha 
fatto scomparire Ministeri e Ministri 
migliori dei sussegu ti. ‘nsomma questa 
oppos'zinne, con tutti i merti che si 
attribuisce, abilissima a distruggere, in- 
capace di edificare, ha faito subire al 
Paese non pochi mali che tuttavia si 
deplòrano. 

Udine, luglio 1893, 


SOCI ACIAR REZZA RITI 


ascetismo, credendo vedere, compren- 
dere, spiegare ogni cosa, affidandosi nelle 
coscienza iefla sua intuizione, della sua 
somma esperienza, quasi, quasi della 
propria infallibilità. 

Essa andava osservando Emanuele e 
Maria è si felicitava di avere con tanta 
agevolezza ottenuto si buon risultato, 
conseguito il sun intento. 

Csi Emanuele, come Maria, avevano 
guadagnato nel concetto di lei. Final. 
mente suo nipote sentiva la dignità del 
proprio grado, nè poteva essere diver» 
samente di un rampollo dei Valenziani. 
E Maria non era poi un cervellino tanto 
bizzarro e leggero come aveva a torto 
supposto, Quella testolina aveva bene 
Compreso come stesse nel proprio tor» 
naconta il coltivare le sue-buone grazie; 
era abbastanza positiva per potervi far 
calcolo sopra. 

Non le era però sfuggito il notevole 
fisico deperimento della giovanetta, ma 
aveva detto a sè stessa, con un sogghigno 
di donna superiore alle miserie umane: 
— si vede che quelta ragazza ha ‘bisogno 
di marito, — ed'attendeva di giorno in 
giorno, che Maria venisse ‘a pregarla di 
ìnterporre. i suoi buoni uffici presso 
Gaetano. 

Sarebbe stata non. piccola vittoria! 

Ma la benigna: illusione fu idi breve 
durata... pause : Feriti 


Tessuta brevemente la.storia. sociale ed 
accennate le attuali. condizioni della 
Lega commemorò-Dordi:e Favetti e ter- 
minò accentuando la necessità dell’u- 
nione che ci fa. forti..e costringe i nostri 
nemici a rispettarcì.:., 

Superflu» it dire come il discorso del i 

























entusiastici, che si ripeterono quando 
parlò il podestà di Riva,.alle bellissime 
relazioni dei segretarii delle sezioni tri 
dentine ed adriatica. e specialmente al 
voto per un'università: italiana od al- 
meno pel riconoscimento degli studii 
medici, tecnici e letterarii fatti in una 
scuola superiore: del Regno e quando, 









gnata Gorizia 
Congresso. sogna! 
Non vi parlo del: banchetto al quale 
presero parte qualtrocento. persone, fra 
cui talune gentilissime:signore, nè della 
gita sul lago, della partita al pallone e 
della fantastica serenata ;sul lago. — uno 
spettacolo indimenticabile. Andrei troppo 
a lungo se volessi farlo.e per farlo mi 
manca — oltrechè fa lena, anche la carta. 

Termino perciò, mandando un saluto 
a Rva, aj fratelli delle Giulie e delie 
Retiche, augurando il pieno trionfo della 


quale..sede del futuro 
























lore combattono. 


LA OPPOSIZIONE 


Non vi è peccato ‘dini non siano 





ministeriali, gli unmini di destra; 0 sotto 


moderati, a sentire il Guerrazzi, furono 
e saran sempre Una peste abb»mine- 
vole, per cui sr dovrebbe. rimanere al» 
tibiti al solo pensare che un u»mo ab- 
bia tanta incuria del proprio buon nome, 
da ridursi a professareIn moderazione, 
a parteggiare per-il Ministero, a pro- 
puguare idee conservatrici, ad. impan- 
carsi «lal lato destro quando fa il suo 
primo ingresso nell’ aula parlamentare. 

Gli uomini di sinistra, all’ incontro, 
godono le comuni simpatie; sono am- 
messi all’onore della popolarità. E que- 
sto avviene perchè se i primi non sanno 
far altro che affermare, i secondi hanno 
il coraggio di negare. 

Difatti, interroghia:no la natura, e 
sapremo che il no è uno dei primì mo- 
nosillabi pronunciati dai bamb ni, quando 
ancora ci vorrà del temp» perchè im- 
parino a balbettare il sì, 

Essendo. quindi il no una espressione 
che nell’ uomo è più naturale e che ha 
la precedenza sul sì, ne vigne che i co- 
raggiosi Ja preferiscano e valano alteri 
ogni qualvolta ne fanno ‘iso. ; 

E’ indubitato, si dice, che i Ministeri 
passati e presenti, appunto perchè Mini- 
steri, furono e sono il ,semenzaio di 
tutti gli errori che tornano fatali al 
buon governo «l al vero interesse dello 
Stato. Una prova di ciò l'abbiamo an- 
che nel fatto, che i Ministeri. passati 
caddero tutti; ii che non sarebbe av- 
venuto qualora nel proprio seno aves- 
sero coltivati buoni elementi di conser 
vazione. Ciò è quanto dicono'gli oppo- 
sitori, i quali vanno mnlinando sul come 
rovesciare: anche il Ministero attuale, 
per: siistituirnie’ uno nuivo composto 
delle Inro persone, o con quelle de' foro 





H suo ‘abbigliamento era sempre di- 
messo, non fiori, non pizzi, non orna- 
menti :di sorta; cme se portasse il futto 
del proprio cuore. 

H suo volto si faceva ogni dì più af- 
filato, Due larghi cerchi azzurrogneli 
sotto. gli occhi \abbattuti,, tradivano. le 
notti insonni, la pupilla aveva acqui- 
stata quella ‘luce indefin:ta, quella tim- 
mobilità tetra,: quei riflessi. cupi, che 
rivelano iil:dolore anche quando +! lab» 
bro è.:sfiorato.:dal riso. s3 4 

Ed era. ‘ancora più leggiadra così 
Quella: fronte sulla quale aleggiava pe- 
renne.un melanconico pensiero:; quello 
sguardo che sembrava vagasse ‘oltre 
presente; oltre: la terra a seguirvi una 
indelebile parvenza adorata, quella tinta 
bianca, bianca; del valto consunto; l'av- 
volgevano in:un velo di idealità eterea, 
guidavano il: pensiero alla mistiche, pal» 
lide e languide Per. pi 

La vita del castello era triste, meto- 
dica,. come e più che pel passato, It 
conte Lerenzo immerso negli stiudii, nelte 
ricerche .bitaniche stava «chiuso. nella 
sua: misantropia, in una abitualé: taci= 
turoità; i soli esseri che -per luî: esi- 
stessero: poteasi :dire fossero la contessa 
ei Gaetano Spesso. li aveva: dompagni 
rielte:-sue: stanze, compagni: rielle isue:e- . 
scursioni. Gti: altri-abitanti del ‘castello ‘© 
erano -per::Jui quasi ospiti:inavveftiti: 

«Li contessa ‘era sempre lainedesima, 
ferma! nel-suo-orgoglio; ‘nel sito: freddo 











j della generazione spontanea, 


i sarebbe opera da Ercole, che ‘puli; 







1a «presa 
Amministrazioné;. 
i Borghi, N.;40, .; 










Microbi È 


Ecco un titolo fine di secolo «da: far 
ringalluzzire più di un umilissimo sere 
vo di quella misteriosa scienza, ali se- 
colo, batteriologia, che: coliè sue:-bat- 
terie di bacilli e virgole, si avanza: spie» 
tatamente torva contro le vecchie teori- 
che dei (iuidi maligni, ricercando .ia 
vita nei morbi, la, vita nella monte, 

L'infinitamente piccolo in tutte .le 
sue molteplici manifestazioni è: sempre 
stato oggetto di studio. Ne’ tempi: più 
antichi, quando ancora: non si poteva 
ficcar' lo naso in fondo per mancanza 
di tenti d'ingrandimento, una specie 
d’inconoscibile incombeva ‘tebebraso 
sulle menti degli Spencer dell’ epoca. 
Pur tuttavia Leucippo, Epicuro e più 
tardi Keplero, Cartesio, Gassenidi felici» 
tarono.il g-nèra;umane colti essante 
scoperta degli atomi. Poi, saltanto a piè 
pari usmiti e' così, ‘fecero “capolino in 
questa valle di ‘lacrime 1 Microzoari di 
Buffon, che non erano che molecole;or- . 
ganiche, e le sostanze semplici della Mo» 
nadologia di Leibnitz. Oggi ancora con 
criteni. ed intenti diversi, il. principe 
della micrografia Ehrenberg,:ci va. ap- 
prestando un saporito intingolo di nuova 
monadi. Anche 11 monos trionfa in que- 
sto secolo di monomanie e di monomii. 
(Vedi gesta gloriose della studentesca 
universitaria parigina). 

Venne poi l'età dell'oro dei pigmei 
della zoologia, e con l’occhio opportu- 
namente armato si scorperse la. vita 
nelte linfa morenti, nelie acque ..stas © 
goanti. Una compatta schiera di Infu. . 
sori, con un’ avanguardia di Parameci 
ed una retroguardia di Vorticelle, formò 
lo spettaculo di moda della goccia d’ac- 
qua. Presto si aggiunsero i Rizopodi,,.@e 
per amor di sintesi si creò la famiglia 
dei Protozoi, Ultimamente 1’ Otto, pe- 
netrando in questa cara e hlipuziana 
famiglia per studiarne le abitudini. do- 
mestiche, ha scperto nell’ illustre pro- 
sapia dell’ Englena viridis, Y' infusorio 
meteorologico. l 

E' contrattile e si sviluppa in grande 
quantità alla superficie , dell’acq 

, quando la temperatura s' innalza 
m-dto, in cotal guisa predice il. ca 
della pioggia. Tutto. cambia quaggiù: ai 
barometri usuali, al frate col capuccetto 
mobile, all'uccello pendente dal soffitto, 
si sostituisce l’ înfusorio COd&E 
Ma anche le monadi ed i protozoi 
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hanno fatto il lora ‘tempo, microbi 

volevano per rallegrare la stirpe. di 
Caino. E fa magnsnima lotta fra Pa» 
steur da una parte e Pouchet e__Can- 
toni dall'altra, sulla. esistenza 0 meno 
‘generò quel 





simpaticone di microbo, , 
Passar qui in rassegna tutti i pro» 
gressi microboiogici e microbugenetici, 
le 
stalle d’ Augia. Mi limiterò ‘a ricordare 
alcune recenti scoperte, Comincierdidal 
microbo dellu tosse convulsa.: 

I Dr Ritter, in una comunicazione 
fatta alla Società medica di -Berlino, 
dice d'aver esaminate certe concrezioni 
lenticolari biancastre, rinvenute nèlle 
materie espettorate da fanciulli amma» 
lati, é di aver veduto che tali concre» 
zioni collocate in appositi liquidi.-di 
coltura danno origine a colonie: di.:mie 
eroorganismi che hanno bisogno dell’aria 
per vivere. Ecco i malefici. effetti . della 
colonizzazione nelle regioni . bronco» 
tracheali | .. . Si 

Che dire pui della bocca, chiamata 
ultimamente da uno scienziato, il para» 
diso dei microbi? Vi hauno scoperto 
persino il bacillo del fieno, ed. un... 
getale sottilissimo filamentoso, la Lepto» 
trix: regao animale e regno vegetale. 
H bacio, questo mediatore dell’ amore, 
che il Mastriani, chiama l’uma 
monia delle create cose, deve 
teriologia il proprio decadime 
amanti jo relegheranno tra i ferravec 
come strumento efficacissimò' 
smissione becillere, è tutto per. uni 
tale consonanza etimologica che h; 
bacio sinonimo di bacillo. ” 

E come avviene di tutte le 
scoperte, se ne trae ampio parti 
fini di distruzione. — * 9 

H» gia accenziato altra volta‘ si 
di un bacillo per'l’’esterminio déi 
ora si penserebbe di adottare le 
bili falangi dei microbi quali strumento 
di eccidio: nelle: guerre--degli uornini 
Curiosi questo ‘sîstéma 
culazioni 
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“Sfaîisergendole nella melma dello paludì 
e lasciandole seccare al sole. Un medico 
ella maritia francese, il sig. Le Dantée 
‘ha riscontrato il microbo del tetano 
fed ‘il vibrione septico. Se l'esempio avrà 
‘imitatori, alla mitragliatrice Maxim, ed 
sal cannone di 900 palle al minuto, si 
| sostituiranno potenti siringhe inocula» 
trici di virus, contro le quali verrà u- 
tilmente adibita a difesa solo la stoffa- 
razza del sarto Tedesco Dowe. 
Ma mentre il microbo distrugge e fi- 
nisce, l’ameba preludia. 

Spiego subito la metafora apparente- 
mente sinfonica, Anche nell’ infinita» 
metite ‘piccolo vi sono |’ Ormudz e 
| Arimane del mito Persiano, il genio 
benefico che crea, e quello malefico che 
distrugge, accanto al bacillo deleterio 
principio della morte, il protista crea- 
tore, principio, preludio della vita. Que- 
st’ ultimo non è nè il problematico da- 
tibio, nè il romantico cozoon, ma |’ a- 
meba del prof. Cuciani. 

Questo ‘ente primitivo, posto da Hae- 
ckel al basso della scala dei protisti, 
supera nella sun mobilità microscopica 
e il Proteo della favola e l Orrilo del- 
l'Ariosto e la piovra fantasiosa di Wic- 
tor Hugo, e circola nel nostro sangue 
colla forma di corpuscoli bianchi. 

Non c'è che dire, la scienza fa passi 
di gigante e nel mondo della micro. 
scopia si riduce l'uomo ad un serraglio 
di bestie, p.ù o meno feroci per quanto 
infiaitamente piccole. Alipede. 


L'intruglio della Banca Romana 


Una lettera di Pietro Tanlongo. 


Pietro Tanlongo, figlio di Bernardo, 
pubblica nel Fanfulla una lettera, nella 

uale, accenna alla parte avuta da 

hauvet nella faccenda delia Banca Ro- 
mana negli ultimi giorni del 1892 e nel 
gennaio 1893. Dice che Chauvet, con- 
trariamente all’ avviso di suo padre, 
volle che regalarizzasse la contabilità 
colla Banca nel modo in cui 1’ aveva 
trovata Martuscelli. 1 difensori prove» 
ranno che fe somme sottratte non an- 
derono a beneficio di Tarlongo. Chau» 
vet persuase Tanlongo a firmare la- 
sciando prevedere imminente }' arresto 
se non eseguivasi la convenzione. 

Egli, il giorno seguente che Tanlongo 
firmò l'ultimo chéque per | ultimo am- 
manco di cassa rinvenuto, ass'curò che 
Grillo aveva definito fa questione nel 
modo più conveniente per tutti; con- 
venire però che Michele Lazzironi, au 
torizzato dalla zio, e Pietro Tanlongo, au. 











‘Gli ultimi briganti. 


Non sono molti giorni, nei giornali di 
tutta Italia, non si parlava che di un 
incidente curioso, nel quale era mesco- 
lato il nome di un deputato. L' ultima 
versione par questa : che i briganti della 
campagna romana avessero pensato di 
rendere facili ls loro operazioni di ri. 
catto, non solo servendosi del nome di 
un onorevole — ma adoperando lo stesso 
modo curiosissimo, e senza che questi 
lo sospettas», come intermediario fra 
essi e le persone ricattate, Il brigantaggio 
è dunque ancor vivo? E i leggendari 
ardimenti di Majno della Spinetta, del 
Passatore, di Mastrilli, sarebbero tut- 
tavia possibili ? 

Il brigante, rappresenta il nucleo di 
una cospirazione delittuosa organizzata, 
e funziona come un potere suciale 

Un incendio può distruggere la me 
la casa, i fienili del proprietario :i ladri 
possono decimarne 1 prodotti del suolo 
e gli armenti. Ebbene, una pura e sem. 
pliee convenzione col brigante evita 
tutto questo: il proprietario gli 9sse- 
gua una rendita fissa, e può dormir si» 
curo tra due guanciali. ll contratto ha | 
forme perfettamente legati. Il brigante 
non dice già : « Io ti distraggerò la roba 
se non mi dai ciò che ti chiedo! » Nem. | 
men per sogno. Si costituisce invece nella 











qualità di guardia campestre, e «ee: 
« In ti proteggerò da ogni insidia, allor 
tanerò da te ogni danno : vigilerò per- » 
chè nessuno arda o rubi le cose che ti 

appartengono, La polizia non sa nè ‘ha | 
modo d’ eserertare questa protezione 
La sua legalità le impone di non in- 
tervenire che a fatti compiuti. lo pre- 
vengo: il mio occhio vigile è sempre 
aperto, e nulla gli sfugge». 





Come vedete, un patto equo inter- 
viene fra i due. Non si tratta di taglia 
— ma del compenso di opera prestuta. 
Il protettore del proprietari» si mette 
per lui fuori della legge : egli non guar- 
derà alle forme per esercitare la pro- 
pria missione, e ademp'erà serupolosa- 
mente l'ufficio suo. Chiunque si avvi- 
cini alle case, ai campi affidati alla sua 
custodia, con intenzione men che paci» 
fica l'avrà da fare con le palle del suo 
fucile, che. colpiscono sempre giusto. 


Una vendi tra da compiere avrà in lui 


‘torizzato dal padre, dovissero recarsi > 


alla Banca Nazionale per firmare una 
dichiarazione che Grillo avrebbe pre 
sentato, 

Infatti, insieme con Lazzaroni e Fortis 
per averlo testimonio ad ogni evenienza, 
si recò da Grillo, il quale lesse la s 
tuaz one della Banca Romana avanti di 
Chauvet. Firmarono fa convenzione si- 
mile a quella pubblicata pensando che 
tutto si sarebbe accomodato senza scan- 
dali, salvaguardando gl'interessi della 
Banca. Ma avuta la dichiarazione, le 
pretese aumentarono 0 B-rnardo Tan- 
longo non volte accettare e — dice 300 
figlio — it mandato d: cattura nen si 
fece attendere. 


La risposta di Chauvet 
alla lettera di Pietro Tanfongo. 


Costanzo Chanwt manda un lungo 
dispaccio al Fanfulla, in risposta alla 
Jettéra di P.etro Tanlongo. 

Dice che la lettera spiega l' origine 
della calunnia lanciata da Cavallotti in 
Parlamento contro di lui. It magistrato 
non tenne conto ii questa accusa, per- 
chè neanche lo chiamò per spiegazioni. 

Limitasi a smentire di aver fatte 
minaccie ; trattavasi di avvertimenti 
erudi, penosi di un amico, che faceva 
presenti le gravi conseguenze che sa- 
rebbero derivate alle famiglie dei capi 
della Banca, al credito, alla piazza di 
Roma, dal non sollecitare una defini» 
zione qualunque colla Bunca Nazionale, 
onde evitare gli enormi pericoli di un 
panico. 

Gli accordi, le convenzioni, i patti e 
gli interessi fra le famiglie Fanlongo e 
Lazzaroni e il comm. Grillo, furono trat- 
tati direttamente coll’ assistenza dei ri- 
spettivi legali. 

Chavvet dice che rimase estraneo alla 
convenzione per la liquidazione della 
banca. Dice assurda l'affermazione di 
Petro Tanlungo che, dopo aver egli 
firmato fa cessione di tatti i beni mo- 
bili ed immobili in nome del padre, il 
comm. Grillo numentasse le pretese e 
imponesse condizioni disastrose ; quando 
il debitore cede tutto quello che ha la 
famiglia, null'altro può cedere. 

Chauvet inoltre smentisce che il Grillo 
gli abbia dato la dichiarazione di Pietro 
Tenlongo a scopo di difesa contro Ca- 
vallotti. 








L’on. Cavallotti poi scrive al Fanfulla 
che, essendo state lontano da Roma e 
dovendo ripartire, manderà per posta una 
jettera in risposta a quella di Chauvet. 

Dice intanto che la letlore di n: 

‘a di ieri sera non dice tutto; vi 
Se altre cose. Egli avrebbe desiderato 
che tutto sì sapesse in una volta sola, 








un esecutore cuscienz 080, quanta si- 
curo, Egli presenta il vantaggio di ui 
conto corrente gà aperto con la su- 
cietà, e sul quale nen esita a scrivere 
a proprio debito le partite altrui, pur 
che vi trovi il proprio vantaggio. 


Cusì il brigantaggio ha attraversato 
una serie curiosa di vicende, e si 4 come 
posto una storia, ch» meriterebbe di 
essere stadiata, — Il vecchio br'ginte, 
leggendario, colp to dalla Sovietà le si 
nibellava Là gui, tra le selve della Bue 
silicata e della Calabria, questa figura 
terribile rappresentava 1 paria  calpe - 
stato dal potente, che sorge in nome 
del proprio dolore, della propria animi 
olfesa, gridando. a'Pu mi vi nemica, 
ed eccomi!» — Il sigu rotto prepotente 
gli aveva sedotta la maglie » la sorella | 


uu colpo di fucile faceva giust zia 
di quell’iufama, e poi.. avanti ala 
macchia ! 


La reaz one politica trovò il brigan - 
taggio, prodatto dall'oppresssone dei si. 
gnori sui bifulch!, dei « galantuomini » 
sui «cafonin — e lo adoperò, come la- 
gione organizzata. 

Il br gantagg'o pol tie», morto da un 
pezzo, lasciò dietro di sè un strasciro 
lungo: esso tornò ben presto al suo 
carattere antico, di ribellione feroce fi 
sangue, la rapina diventano necessità. 
— E dopo una lotta senza tregua, quel 
nemico parve finalm nte domato. — 
Nel 1875, in un paes: della Bas lica 
io vidi cadavere di Cappuccino, ucciso 
da una squadra di bersaglieri, comane 
data da un caporale. Anche alla si 
disse e si stampò; ico l'ultimo bri 
gautel — Era un pio d-siderio L'è 
sclamazione venne ripetuta, quando Ni 
cotera annunziò alla Camera la morte 
del brigante Leone. D.veva essere l'ut- 
fimo anche quello Ma i fatti d strus- 
sero ben presto la legittima esultanza : 
i briganti, qua e là, riapparivano. Pas. 
seggianil» a Roma, pel Corso, 81 vedono 
ora nelle vetrine del Treves, delle stampe 
coi ritratti dell’ Ausuini, del Tiburzi, e 
di altri. Anche sotto quelle stampe ta 
solita scritta: « Gli ult mi briganti » 

— Ma gli è un bel dire: gli ultimi! 
gli ultimi? — Eccone degli altri in Sar= 
degna — sul vecchio tipo: De Rosas, 
Angins, Delogu. 

De Rosas, è il tipo dell’antico bri» 
gaote, a cui la fantasia popolana presta 
fino il dono dell’ ubiqui'à. Egli, del re- 
sto, si atteggia a cavaliere armato per 
la difesa del debole # dell’oppresso e 
considera la sua come buona guerra. 
Astemio, f.rtissimo, tiratore eccellente, 
egli si tiene involnerabile. Freddo in- 
nanzi ai pericoli, li affronta ton sicu 
rezza. Accerchiato dai carabinieri, sfugge 
loro di mano quando credono di averlo 
preso. Angius e Delogu sono andati con 
lui, dopo aver commessi i primi delitti 
per vendetta, — I campi, i chiusi, il 
bestiame sono in loro balla: non è pos» 
sibile sottrarsi alla loro terribile volontà. 

Ecco... per ora, gli « ultimi briganti » 








di un'altra specie, vero prodotio del 
tempo — che non ha bisogno di nas 
scondersi nello macchie —.ma taglioge 


gia allo stesso modo, e s° impingua, cir- 
condata da una rete interminabile. di: 


manutengoli in abilo nero. 
Ma von di questi volevo discorrere, 
—_————————_——————_———È 


Cronuca Provinciale. 
Elezioni provinciali. 


Nel Mandamento di Tarcento fu rie- 
tetto coù ampli sullragi, come già non 
poteva accadere diversamente, il cav. 
dottor Pietro Biasutt: che per tanti t1- 
toli meritava Ja gratitudine degli Elet- 
tori. 

Avendo poi il cav. Ottavio Facini con- 
fermate le proprie dimissioni ai suoi 
amici (come risulta p:ù specialmente 
dal telegramma, in data di Magnano, 
jeri pubblicato, cosichè pur in quel 
Comune si accolse il nuovo Candidato, 
che i Comuni meridionali del  Manda- 
mento presentarono), pur con ampli 
suffragj il nobile Antonino Deciani venne 
eletto Consigl.ere provinciale. 

Or, riguardo la Rappresentanza della 





i Provincia, non_c'è da provvedere che 


pr due seggi, E le nostre notizie ci con- 
fermano che domenica ventara, 2 lu- 
glio, il cav dottor Giambnttista Bossi 


i verrà rieletto nel Mandamento di Pal. 


manova, e nella dimenica successiva, 30 
luglio, il signor Pinni Vincenzo nel 
Mandamento di 5. Vito. 

Palmanuova svrebbe voluto dare ella 


' il Rappresentante; ma per questa volta, 


riconoscendo gli utili servigi dell'avv. 
Bossi, vi rinuncia. E nel Mandamento 


d S. Vito forse altro Candulato ripor- 


terà molti voti, come al solito ; però il 
risultato sarà favarevole alla rielezione 
del signor P.nni di Valvasone, 


Budoja (Capoluogo) da eleggersi 3 
consiglieri. — Votanti 186. 

Patrizio Antonio rieletto con voti 124. 

Burigana Angelo rieletto con vo.118 

Del Maschio Valentino eletto con 
voti 117. 

Riportarono maggiori voti dopo gli 
eletti: 

Del Maschio Andrea (sostenuto da 
tutti i giornali del Friuli e di Venezia) 
voti 64. 

Del Zotto Domenico voti 62. 

Signora Angelo voti 58. 


Polcenigo. (Capoluogo), da eleggersi 2 
consigheri, — Votanti 11 

Patrizio An'o10 nuova elezione con 
voti Gt. È 

Mi zrorobba G nseppe voti 63. 

Riportarono dopo gli elett, maggiuri 
voti : 
Baccardini Go, Batta voti 48. 

Zaro Augelo. voti 44 


Sneile, 17 taglio. 


Nelle elezioni amministrative di do 
menica riuscì, senza contrasto, la lista 
del partito municipale. 

Furono eletti consiglieri comunali per 
la maggioranza; Mantovani Attrho con 
voti 305, Casati Angelo cn 302, Lu- 
cheschi nob. Giacamn con 298, De Mar- 
tini Valentino con 298, Liberal Luigi 
con 285. 

Il partito di opposizione non fece 
fotta con altra lista, ma, essendovi li- 
bero un posto per la minoranza, votò 
compatti» per il s.lo nome dell’ avv. G. 
B Cavarzerani, che fu pure eletto con 
vw 29 


Cuneva di Sacile, 17 luglio, 


Ieri ebbro luugo in questo Comune 
le e'ezioni parziali amministrative. Si 
dovevano e'eggere cinque cons glieri, 
essendovi un rinunciataro e quattro 
scaduli per sorteggio I! concorso alle 
urno fu relativamente scarso. Appena 
200 votanti, 

Riusciron» eletti i signori : Chiaradia 
Riccardo. sindaco (riel ), con voti 125 — 
Astolfi Pietro (riel.) con voti 109 
Munfè Pietro e Viel Antonio (n. e ) con 
voti 86 — Chiaradia Bortolo (n. e.) con 
voti 63 
Elezioni, infant'eldio e sagra 

Tolmezzo, 16 luglio. 


Nelle nostse. Elezioni parziali ammini» 
strative, che ebbero luogo in Tolmezzo 
il 9 corr, il partito democratico si è 
astenuto, | Consigleri che uscirono di 
carica eruno Calligaris Domenico © 
Mazzolini Leonardo per rinunzia, il 
Sindaco Cav. Dante Linussio, Marchi 
Gius-ppe, Nazzi Giuseppe e Parunitti 
Ilario per sorteggio. Stante la rinun- 
za del Calligaris, il Sindaco già sor- 
teggiato, rientrò 8 far parte del Con 
siguo; onde i consiglieri da eleggersi 
erano cing e. Grande dispersione di 
voti sopra una trentina di nomi. Gli 
eletti furono: Renier Arv. Ignazio, 
Campeis D.r Giuseppe, Marchi Giuseppe, 
Valle Antonin e Morgante Giacomo. A 
Consigliere Provinciale fu rieletto l'Avv. 
Quaglia Edoardo. 1 

Devo registrare pur troppo un’ altro 
infanticidio: Di Piazza Maddalena. di 
anni 37 nubile di Taalis frazione del 
Comune di Comeglians, il giorno 40. 
corr. diede alla luce un bambino che 
poscia soffocò e Îo seppellì in un. leta- 
maio della corte ‘di casa.sua. D etro 









# primo piano, cadde nel sottostante cor» 
tile, producendosi una commozione ce» 





a fatta da persona ignota ail 


umeglians, questi 
ver È ficare if fat 
ri de 
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ent 










here st/portò sopra luogo. 
Piazza tradotta dai carsbinieri nelle hò 
stre Carceri, 

— Oggi, domenica, festa della: Ma- 
donna dei Carmelo, sagra nel borgo di 
Santa Caterina (Vulgo Borgat) La Pro- 
cessione però nen ha potuto aver luogo 
per la torrenziale pioggia che cadeva 
intorno alle cinque pom. Verso le sette 
il tempo si rasserenò, e potè quindi 
uver luogo ri Concerto musicale della 
Banda Cittadina nella piazzetta. Ap- 
piaudito in un pezzo obbligato per quar- 
tino, it bandista Pillinini Luigi, che 
eseguì la sua difficile parte con inolta 
inaestria. 

Una parola di encomio ai nostro 
Poeta Tulmezzino signor Arcani Do 
menico che in occasione di questa sagra 
ha fatto stampare dalla Tipografia Ba 
schini due poesie in vernacolo bene 
riuscite, Se ne vendettero qualche cen- 
tinaia di copi 

Note pordenonesi. 
Pordenone, 17 luglio, 


Sulle elezioni amministrative. che a- 
vranno luogo Domenica p. w. nulla di 
nuovo. È È 

I due part:ti contendenti vanno a gara 
per mantenere il mistero. 

A Vice presidente della Società Ope- 
reja venne nominato il signor Giorgio 
Piva di Giorgio. E certo un elemento 
preziosissimo acquistato dalla Società, 
perchè il Piva si dimostrò sempre ad essa 
affezionato, 

La direzione della Società medesima 
dovrebbe occuparsi del regolamento per 
la scuola di 
camb:ato dalla base. 

Se ad un Ispettore scolastico viene 
affilata la sorveglianza, forse un po’ 
troppo grande, di. o'tra duecento scuo'e, 
sembrami che dodici membri, oltre la 
direzione, stano pù che sufficienti per 
sorvegliare una modesta scuola di di- 
segno. 

lerì gli allievi della Società Corale 
Operaja debuttarono come vi scrissi in 
una messa nel nostro Duomo. Vennero 
unanimemente elogisti. Volere è potere 
ed i bravi giovani operai con |’ inde 
fess» studio si trovano oggi a buon 
porto. È 

Anche ‘altare della Vergine del Car- 
mine era artisticamente addobbato a 
cura della fabbriceria e dei fedeli. 

E' ine rta ancora la venuta: fra. n 
della compagnia N.velli. che tutti 
buongustai accoglierebb»ro con piacere. 

B. 








Falusinata! 
4 Codroipo, 16 luglio. 


Nel pomeriggio di ieri 15, il parse fu 
rattristato di un’ orribile disgrazia. 
Certa Luigia Minciott: d'anni 53 mentre 
lavorava insieme al marito e #d un fi 
glio di 11 anni in un campo vicino al 
paese, venne investita da un fulmine 
che la rese all'istante cadavere. I! ma- 
rito poco distante dalla disgraziata, 
cadde tramortito a terra, mentre tl figli» 
anche lui vicino, non sentì la più pic- 
cola scossa. Si può immaginare la di- 
sperazione del marito quand» riavutos: 
dallo sbalord mento si trovò vicino al 
cadavere della maglie. 


Elogio ad un maestro, 
Codroipo, 17 Inglio. 

{l concerto che questa sera, nella 
piazza principale del paese, il maestro 
signor Rambelli ci fece gustare, benchè 
il programma non fosse dei più facili, 
enme avrete giulicato anche voi che lo 
stampaste, pure è riuscito perfettamente. 
Gli intelligenti allievi, guidati dal loro 
bravo maestro, seppero superare ogni 
difficoltà e suonar così bene, da riseno- 
tere ripetuti applausi. 

tt cav. dottor Talllio Minelli 
che, pel suo possesso a San Lorenzo 
Comune di Manzano, consideramo 
quale uno dei nostri, è Candidato del 
Comitato democratico costituzionale di 
Rovigo pel Cons'glio ili quella Prov.ncia. 

Denunele. 

Vennero denunciati: Angelo Buset e 
Santa Bet conjagi ed il figlio Dumen:co 
di Pasano di Pordenone perchè in rissa 
causata da discrepanze d' interessi feri 
vano di coltello Girolamo Venier, cui 
vorrà una diecina di giorai per guarire, 

Venne denunciato certo A. P. di Gri- 
macco sospetto di avere rubato ire 50 
da un cassetto nella bottega di Teresa 
Goriup. 

Riorte accidentale. 

Certo Bernardino Peres di Fagagna di 

anni 87, mentre lavorava in una stanza al 





rebrale che fu causa dell'immediata sua 
morte 


Le dimissioni del direttore generale 


della Banca Nazionale ? 












isegno che deve essere i 








Presso la Ditta Fratelli .Dberta 
ovasi il deposito Generale per 


dell'acqua Minerale di Kostreiit 


‘presen: Rohitsch (Stirta) Ì 

Quest acqua cura : radicalmente le 
dispepsie in «generale e le dispepsie in 
particolare,“ morbi epatici, calcolosi e - 
palica, calcolosi renale, discrasie uro 
fosfatiche, disturbi dispeplici, nella di - 
serasia gollosa, nel diabele ecc. A la - 
vola è l'acqua pei svdellenta, per il suo 
gueto squisito. Numerosi Certificati di 
eminenti clinici d' Itdlia) fra cut? illu- 
stre Sen. Prof. Semmola edi Dottori 
Colaocio, Sgobbo, Boeri, De Dominicis, 
Prof. nell'Università di Napoli, Tteale 
Fabiani ecc. e dell'Estero, allestano tali 
qualità terapeutiche. 

Vendesi presso il negozio Fratelli 
Borta ir casse da 25 bottiglie da 1 12 
Litro cadauna. E IERI 
— ——2 _ _—————__—_È—_ 


Cronaca Cittadina. 


Btollettino Meteorologico 
Udine-Riva Castello ‘Altezza sul mare mi 430 


sul, suolo m.20 tru 
TUGLIO i8 Ore 7 ant. Termometro 16. 
Min. Ap. notto 13.5 

















Barometro (750, i: i. 
Stalo Atmosferico, Burrascoso 

pressione calante‘ 
17 LUGLIO 1893 
IERI: 14. Vario coperto 
Temperatura: Massima 23.2' Minima 14.6 
Media 17.86 Acqua cadula mim. 2 
Altri fenonionii 3 go 


Bollettino astronomico: 


} Luglio 18 3 
Sole Luna 
» Leva ore di' Roma: 45208 leva ore 10.2'a 
Pessa al meridiano | 12,2.49 tramonta 10 25. p 
Tramonta ‘>’ >» 7.40 “età giorni 5. 
Fenomeni fio Sa t 


Vento 





Hi dott. Giuvanni Battista Billia per» 
siste nella sua ‘rinuncia alla carica di 
consigliera. comunale:: cui: :venné .testò 
eletto. î : 


Finora alla Giunta non pervennero 
altre rinuncie: soltanto oggi i consi» 
glieri eletti domenica, riceveranno ‘.la 
partecipazione della loro nomina. 


fi lavora delle, carceri. che 


danneggia gravemente una, 


nostra industria. | 

Il cav. Antonio Volpe, ‘oltre. ad' im- 
piegare molte operaie: ‘nella ‘sua ‘‘fab- 
brica di sedie, aveva; introdotta, :per 
.conto. della fabbrica. stessa, nei.. vari 
quartieri della città, l'industria, casa 
linga della impagliatnra. ‘Selionel 
ditta. di: Mitano, la: quale: ha-assunto la 
impresa della fabbricazione. «di He sedie 
in vari penitenziari del regun, ‘indusse 
parecchie di quelle a lavorare 
per proprio conti ‘te’ prglid! così lavo- 
| rato. vengono! poî spedite ar peniteri- 
ziari pir completare le sedie rvi.lavaratò. 

E'.questo un nuovi. danno, aggiunto 
a' quelli gà gravi che alla industria 
delle sedie; esercitata in Forli da 'tre- 
div fabbriche, reca il lavoro carcerario, 
sl quale si troya fivorito dal basso costo 
della mano d'opera e dall esenzione di 
gravezze' fisculi. © + Pa 

Contro questa conilizione: di ‘favore, 
permessa dal Governo nello stabilire i 
contratti con gli appaltatori del lavoro 
delte carceri, qualche anno fa é questo 
anno la nostra Camera di commercio 
domandò al Governo dei provvedimenti 
intesi a difendere da questa nuova e 
formidabite concorrenza le industrie na- 
zonali e gli operai liberi. ; 

La Camera chiedeva che il: lavoro 
nelle carceri, sia limitato alle forature 
per conto dello Stato, 0 quanto meno 
che nei contratti con gli appaltatori (pià 
favoriti, in confronto delle  fubbriche 
libere, dalla mancanza di spese e di 
tasse per i locali) il gov:rno esiga che 
la mercede del carcerato non Sia itife- 
riore:a quella del Libero operaio. 

E infatti ingusto ed improvvido il 
permettere che le carceri, 
stabilimenti industria 
sedie:e ‘della: calzoleria, mettano ‘alle più 
dure prove le industrie nazionali e ne 
prepir.no la rovina con danno anche 
delle elissi opèraie. Wa 

In tutta Italia le sedie prodotte nelle 
carceri si sostituiscono nel' consumo a 
quelle delle nostre fabbriche, le quali, 
per opporre qualcha ‘res.stenza, si tro- 
varuno costrette a mbassare i salari dei 
propri persi ; ma questi, alia lor volta, 
8 rib-ilano' giustamente «a simile tratta- 
mento. Da qui probabili scioperi’ ela 
caduta di industrie già ‘floride. 

Mentre ilurique ci ‘rallegriamo con'la 
Camera di commercio, fa quale intende 
di appoggiare nel modo più efficace un 
nuovo meorso dei nostri itidustriali, per- 
chè tale inconveniente venga tolto al 
più presto, dobbiamo congratularci coi 
nostri opersi che, mostrandosi cansci 
delle vere cause del loro danno, si uni- 
rono, a quanto ci consta, ed affidarono 
il patrociuio delle loro ragioni, le quali 
collimano con quelle degli industriali, 
al patrocinio dell’ «norevole Deputato 
Giardini. 

































La Capitale. raccoglie la voce delle 
dimissioni di Grillo da direttore. della 
Banca Nazionale. La notizia va riferita con 
riserva. Jeri fra Giolitti. e Grillo vi fu 
una lunga conferenza a palazzo Braschi, 


_ Questa è una buona: occasione che 
vien porta ai nostro Rappresentante per 
dimostrare una volta! di ‘più: if suo'it- 
teresse per il ‘bene ideli’ operato e delle 
industrie del suo paese; : ©: sa 
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Bollettino delle malattie in” 
festive nella provincia di 8 
dine 


Ufato por cura “dell'Uf- 
; (mese di giugno 1893). 










o sono guariti, tanto che 

cilî scriviamo nom v'ha 
in provihéia” che uni sélo : malato di 
vaiuolo, È. questo certamente uno splen » 
‘dido' è ‘parlante’ risultato delle igeniche 
misure prese: nello:scorso:mese di mag- 








? gio, quando eravamo mivacciati da ogni 
© parte dalla malattia, tanto all'interno 


della provincia quanto al di ; fuori dei 
confiai. dei regno. Questo. fatto. degno 


? della più seria. considerazione, mentre 


prova a dovizia la bontà dei provvedi- 
menti indicati e richiesti dai nostri re- 
golamenti “sanitari, mostra pur anco 
quanto in .gasi consimili si possa far 
calcolo, sulla ragionevolezza ed accondi - 
scendenza délle popolazioni di questa 


* provincia, E' una battaglia vinta che 


ci-permette di pronosticare in’ seguito 
altre vittorie simili a questa, ed è col 
massimo piacere che la registriamo nel 
ate bollettino ad onore delle po- 
ioni friulane. 

“Morbillo — casi 1219 (in maggio 659). 
Pare che l’ epidemia abbia ora raggiunto 
il suo acme e cominci a descrescere. 
Verso ì primi del passato giugno, in 
certi comuni, la malattia aveva anche 
incominciato ad assumer caratteri ma- 
ligni, ragion per cui questa Prefettura 
emanò in proposito una circolare, onde 
avvertire della cosa Medici e Siudaci, 
perchè avessero da stare in guardia e 
avessero da provvedere, occorrendo, a 
seconda delle istruzioni che s’impar- 
tivano. Ora la malattia avrebbe ria» 
cequistato di nuovo dappertutto i ca- 
ratteri benigni di prima e lc denuncie 
afftuiscono anche più rare alla prefet- 
tura. Nel giugno. i distretti più colpiti 
furono per ordine di frequenza quelli 
di Udine, Tolmezzo, Cividale, Palma. 
nova, Tarcento, Latisana, Ampezzo, Co- 
droipo. Gli altri distretti ne restarono 
immuni o quasi. 

Scarlattina — casì 50 (in maggio 52). 
Si tratta per lo più di casi isolati. Me- 
ritano solo menzione i 4 casi di Maseris 
di Savogna, associati al morbillo, che 
(per esser quei comuni privi di servizio 
medico) richiesero speciali attenzioni da 
parte della Prefettura; e importante 
poi è l'epidemia di Pravisdomini, dove 
nel giugno se ne’ ebbero ben 27 casi 
con vari morti. Tutti gli sforzi del- 
l Autorità Sanitaria si dovettero dirigere 
a circoscrivere l'epidemia alle due fra- 
zioni gravemente infette di Frattina e 
ii Barco, proteggendo i paesi vicini, e 
finora almeno vi si è riusciti molto 
bene. 

Tifo addominale — casi 25 (in mag- 
gio 17) L'aumento della temperatora 
favorisce, come di solito ogni anno, 
l'ammontare el numero deì casi di 
questa malattia. Però dubbiamo notare 
con soddisfaz:one il restringersi invece 
dei centri d'infezione, che non furono 
in giugno che cinque, dei quali i più 
importanti Sagrons di Ovaro e Ospe- 
daletto di Gemona; quello dovuto assai 
probabilmente a propagazione diretta 
col mezzo delle mani dell'agente infet- 
tivo residente solo inizialmente nelle 
acque potabili; questo invece attribui- 
Dile alla inquinazione delle acque po - 
tabili usate nella frazione colpita di 
Ospedaletto. 


Febbre puerperale — casi 2 (in mag- 
gio 1). Nun si potrebbero certo desi- 
derare per questa malattia cifre più 
confortanti. 

Diflerite — casi 55 (in maggio 31). 
Questa grave malattia che dal gennaio 
di quest'anno in cui se ne ebbero 59 
casi, andò di mese in mese sempre de- 
crescendo, inaspettatamente nel giugno 
scorso salì alla cifra elevata di 55 casi. 
La malattia, temporariamente assopita, 
come avvertivamo nel bollettino dello 
scorso maggio, si-riaccese nei comuni 
di Gonars e Pavia d'Udine, dove se ne 
ebbero rispettivamente là Ye qua 5 casi. 
Altri 4 casi si ebbero a Mortegl'ano. Pel 
rimanente si trattò solo di casi isoloti in 
numero di 1 0 2 0 al massimo 3 in un 
comune, tenuti dappertutto in freno 
mediante le solite enérgiche misure 
adottate dagli Ufficiali Sanitari, call’ ap- 
poggio delle locali autorità comunali. 
Si capisce per altro facilmente come 
questa grave infezione, i cui germi 
sono largamente dillusì. -nella nostra 
provincia (come del resto in tante. altre 
d'Itala e d'oltre i confini) abbia bi- 
sogno di una continua vigilanza, senza 
di che tenderebbe colla massima age- 
volezza a ripetere le stragi di pochi 
anni addietro. La difterite nello scosso 
giugno si ripresentò pure nel comune 
di Forni di Sotto, ma il numero preciso 
dei casi è ancora inderto, pendendo in- 
torno agli stessi, che non furono a 
tempo denunciati, delle particolari ine 
dagini da parte della Prefettura. 

Nel passato ‘mese di giugno, il medico 
Provinciale ebbe a fare, per malattie 
infettive le seguenti ispezioni in pro- 
vincia: A Pravisdomini per la scarlat- 
tina; a S. Giovanni di Manzano e Man- 
zano per morbillo maligno, a Maseris 
di Savogna per Ja scarlattina e il mor- 
dillo insieme; a Ospedaletto di Gemona 
per i'ileotifo 3 Caneva di Sacile per 








t 1 
una gastro cnberit 


asi 5. (in maggio 15) i: 





‘ami cole- 
= sì potè 





«n 
riformi, in cui pen al 
escludere: con sicurezza. 
“C'elonta Alpina Fetalane. 
Mercoledì 19 corr. partiranno perla 
1a Colonia di Studena Alta, presso Pon: 
tebba, i 12 ragazzini, ammessi alla cora 
alpina. sd 
Essi verranno accompagnati del Sig. 


j Dottore D'Agostini e dalla Dirigente 


maestra signorina Angela Drouin. 
Come è noto, ia Colonia venne fon- 
data per iniziativa e col sussidio della 
Società Alpina Friulana; vi presiede 
una commissione di Signore e di Si- 
gnori, nominata dalla Società stessa; e 
riceve il principale sussidio dal Comi- 
tato protettore dell'infanzia. ; 


Wacilitazioni ferroviarie 

In via di esperimento e fino a nuovo 
avviso, a datare da Domenica 23 cor- 
rente verranno distribuiti da Udine per 
Cividale e viceversa, Biglietti di andata 
ritorno Festivi ai prezzi seguenti : 

1.a classe 1.95; 2a classe 1.45; 3a 
classe 095. 





Gli onesti. 


Jeri un ufficiale del 35 fanteria sceso 
dal treno Udine-Treviso si accorse che 
gli mancava la catena d’oro del suo 0- 
rologio, e mentre stava facendo ricer- 
che ebbe la catena dal conduttore del 
treno Baravalli, il quale controllando 
lungo la percorenza, aveva trovato la 
catena attaccata alla banchiva di una 
vettura, 

Segnalian.o alla benevola considera- 
zione del pubblico l'atto onesto del 
ferroviorie Baravalli, il quale a stento 
potè essere indutto ad accettare usa 
mancia dal signor ufficiale. 

Sala Cecchini. 

Questa sera, ultima recita di addio 
della compagnia drammatica marionet- 
tistica Ventura, Si rappresenterà : L’ /n- 
fanticida, ossia Mauro della Frank, con 
Facanapa servo nel pozzo. Dupo il se- 
condo atto verranno presentati, per fa 
prima volta, due nuovi funtocci, sistema 
Holden. 

Chiuderà il trattenimento, il 
La dea del mare. 

Le solite vaganti. 

Vennero arrestate nella decorsa nvtte, 
Maria Ortica d’ignoti di qui, d’anai 
30; e Giuseppina Ferino fu Antonio 
d’anni 30, domestica in via Gemona 
N. 4 affittacamere, perchè giravano per 
iscopo turpe. 

It solito ubbriaco. 

Fu dichiarato in contravvenzione An- 
tonio Orsani detto Bambin perchè” tro- 
vato in via Paolo Sarpi sdrajato a terra 
in istato di repugnante ubbriachezza. 


Farto. " 
Nella frazione di Sani Gottardo, di 
notte, da tun ripostiglio, annesso alla 
abitazione di Antomo Petrei, ignoti ru» 
barono commestibili per lire 80. 


A chi è fuggito un camoscio ? 

Ieri sera i fratelli Modotti di Pa- 
derno presero, nelle vicinanze del loro 
battiferro ed in aperta campagna, un 
camoscio d'età di circa un'anno. 

Se a qualche persona gli mancasse 
pstrà presso i detti fratelli Modotti ri- 
cuperarlo. 


A chi cerca impiego. 

Seria Casa Commerciale stabilita in 
Udine ricerca Piazzisti Esattori a sti- 
pendio e provvigione. Referenze inecce- 
pibili, fedine penali e certificato di mo- 
ralità, Discreta istruzione e titolo di 
preferenza aver trattato qualche artivolo. 
Scrivere dando indirizzo e referenze 8 
S. M. C, fermo posta Udine. 


Onoranze fanebri. 
Offerte fatte alla Congregazione di Carita In 
morte di 
Mangilli march. Olga 
Grosser Ferdinanto L. 1 — 
di Volpe Cav. Antonio 
Borghi Fanny L. 1 
Le offerte si ricevono presso l' Ufficio della 
Congregazione di Carità e presso le librerie 
fratelli Tosolini: Pi V. Emanuele a Marco Bar- 
dusco via Mercatovecchio. 
Corso del mo 
Fiorini a 217 75= ‘Marchi a 132.— 
— Napoleoni a 21.50 — Sterline a 26 95. 
ERICE ZIA CIA 
Borotea Billia marit. Grazzalo 


di Varmo, colta da impruvviso malore, 
uesta mane serenamente si spense nel 
6,0 anno di età. 

Povera zia! quando stavamo fissando 
il giorno per venir inaspettati a tro- 
vare, inaspettata ci giunge la notizia 
della tua morte. Un cumulo di memorie 
mì assale e mi conturba, 

Ricordo, giovanetto, quante volte tu 
mi ricolmavi di baci e di carrezze ; ri- 
cordo gli autunni passati nella tua casa 
ospitale; ricordo la pietà e l’ affetto con 
che accogliesti per mesi i miei figli 
strappati del letto della loro madre 
morente. Ricordo e ti benedico; bene- 
dico alla tua memoria e piango 

Allo zio ed ai cugini non mando con- 
forti, perchè il comuna dolore non con- 
sente a me di dare n 
gliere conforti. Piangiamo assieme. 


Udino, 18 luglio 1893, 


ballo 





Il nipote 
' G. B. Billia. 
(= c-c-- 










ad essi di acco- 





| Il Consiglio comunale di Napoli solo 
La relazione che precede il decreto 

di scioglimento dice:che era impossibile 

ereare una ammini i ida 






È: 

il sindaco Fusco, senza che il consiglio 
ue nominasse un'altro, violandosi il di- 
sposto dell'articolo 124° della legge c0- 
munale. pe > zi 

Mostra che non furono risolute, anzi 
dice che si danneggiarono varie. que» 
stioni come quella del risanamento, 
delle fognature e delle acque, II sì 
vizio delle acque-potèva essere fonte: 
entrate ; invece fu ‘Un-grave onere. 


Notizie telegrafiche. 
Un sollevamento abortito. 


Etema, 17. — La legazione del Bra- 
sile presso il Quirinale ricevette comu- 
nicazione ufficiale che le: cannoniere 
Cananea e Repubblica inseguirono Van. 
denkoik e lo arrestarono all’ altezza di 
Santa Catterina, senza resistenza, Nes- 
suna garanzia costituzionale fu sospesa 
al Brasile. Insieme ‘al Vandenkolk, fatte 
prigioniere tutte le persone del bordo. 

L'ammiraglio Vandenkolk è un av- 
ventuniero brasiliano,.d’origine olandese. 
Avendo preso parte al movimento in- 














‘surrezionale del 13 aprilé' scorso a Rio, | 


egli era stato deportato “e poi amnistiato 
dalle Camere. Non. pare. che sia’ poi, 
dopo l’amnistia, rientrato nel Brasile. 
in ogni caso, gli è dalia repubblica Ar- 
gentina, gli è da Buenos Ayres, che'ha 
preso passaggio, con alcuni suoi com- 
pagni, sulla nave mercantile Jupiter pér 
rientrare nel suo paese. In viaggio :ha 


sollevato la ciurma contro il capitano |*. 
del bastimento, del qualé ‘riuscì a pren- | 


dere il comando, coll’ intenzione di ten» 
tare un colpo di manò sti Rio Grande, 
e gettava l'ancora a Pontal, a 17 chi- 
lometri dalla diga di (Rio Grande, che 
è difesa da una batteria di artiglieria 
e il cui canale navigabile era difeso 
dalla cannoneria .Cananea. : 

Dopo un tentativo infruttuoso, l'am- 
miraglio ritornò indietro senza che sia 
riuscito a provocare un sollevamento 
qualsiasi, ed è quindi ‘caduto in possesso 
delle navi, dalle quali il governo lo fa- 
ceva inseguire. 


I francesi în guerra, 


Saigon, 17. | siamesi presero, sac- 
cheggiarono e affondarono il piroscafo 
francese Jean Baptiste Say, maltrat- 


poscia a Bangk k. 

La fanteria” di mariria” francese si è 
impadronita dei forti Donthane e Tap- 
hum, nello Stato di Mekong. Ebbe sei 
morti ed alcuni feriti. Le perdite sia- 
mesi sono gravi, 5 

Parigi, 17. Il governo siamese in- 
formò il ministro di Francia che con- 
sentiva a ritirare le truppe dai territori 
coniestati sul Mrk.ng mediante la mu» 
tua sospensione delle ostilità. 

Londra, 17. Alla Camera dei Lordi 
il ministro degli esteri dichiara. di at- 
tendere’ le informazioni del' Siam per 
apprezzare gli avvenimenti svoltisi testè. 
Fa la storia della vertenza franco-sia- 
mese. Dice che l Inghilterra e la Fran. 
cia sono ugualmente pre»ccupate di 
conservare l’ indipendenza e l’ integrità 
del Siam. L’ Ingtrilterra. faciliterà una 
soddisfacente soluzione della vertenza 
franco siamese. 


Un attentato colla dinamite. 


Goblenz, 17. La notte scorsa è 


cuni danni alla casa e alla vicina chiesa 
protestante. Fortunatamente nessun fe- 
rito, L'autore deli' attentato è scono- 
sciuto. Si assicura tarsi di un atto 
di vendetta di alcuni operai congedati 
sabato scorso dal Mabla. 


II colera in Egitto? 


Costantinopoli, 17. Un dispaccio 
da Alestandria dice che tre pellegrini 
reduci dalla”Mecca, riusciti a sfuggire 
alla quarantena, si sono ammalati di 
colera al Cairo. 








Lune: Movnticco. gerente responsabile. 


STABIL'MENTO BAGNI 


PORTA VENEZIA 
Un bagno caldo di J.a claste L. f.— 
» » Ila classe » 
Una doccia piecota pressione » —.6@ 
Si fanno abbonamenti 


TOSO OBOARDO 


Chirurgo - Dentista 


MECCANICO 
| Udine, Via Paolo Sarpi N. 8. 
Unico Gabinetto eTeione 


* per le malattie della BOCCA e del DENTI 
Denti e Dentiero artificiali 


‘ Cura Ricostitmente 


( Vedi avviso in 4a 























durevole. Da molto tempo si è: imenso 


tandone l'equipaggio, che sbarcarono : 


scoppiata una bomba ilinanzi all'ufficio | 
del fabbricante Mahla, producendo al. | 


—.60 : 





Quello che raccomandano i modicit. 
ARIA BUONA, CIBO SANO, VITA SOBRIA” 
Ma-come si può seguire questa saggia 





nerà ‘Che chi acquisterà bi - 
glietti della Lolteria Halo Americana 
potrà mettere’ în pratica la eccellente 
prescrizione dei daltori, perchè vincendo 
un bel gruzzolo di denaro sonante in 
circa mezzo milione si può viver bene 
— £ colla Lotteria Italo Americana i 
cui biglietti costano una lira al numero 
si può oftenere della fortuna. 

Due sano le estrazioni che hanno luogo 
in” quest auno con premi da Lie 
duecentomila, centomila, diecimila, cin- 
quemila, eee, e cioè al BI Agosto e 3I 
Dicembre. 

È necessario sollecitare le rich'este 
alla Banca Fili Cusareto di F.co (Casa 
fondata nel 1868! Via Carlo Felice, 
10, Genova ; oppure ai principali Ban 
chieri e Cambiovalute nel Regno. 








VENEZIA 


‘ALBERGO VITTORIA 


casa centralissima — rimessa a nuovo | 

vicino fa Piazza S. Marco | 

150 Camere — prezzi moderati 
AscENSORE — TereFono 


= 









Grande Stabilimento 
| PIANOFORTI 


Tino “ Tiive 


Via della Posta 10 
Piazza del Duomo 
Vendita — noleggio — riparature — 
i accordature. 
Pianoforti delle primarie fabbriche 
i di Germania e Francia, 

Organi Americani — Armoni - piani 
Assortimento istrumenti musicali : Man. 
, dolini — Violini — Chitarre — ed ac- 
cessori. 

Recapito per trasporti di Pianoforti. 








9 


quessensananzza 
NEGOZIO MODE 


LL FABRIS-MARCHI 


UDINE 


Articoli di Stagione per Signora 


Ricco depos.to Fuulards - Seterie 
- Lanerie di tutta novità, 

Esteso assortimeno Biouses în 
Seta - Lana e Battistt Sottane seta 
Lana giacè e Cretonn.e elegant-ssime 
e convenienti, 

Ciarpe Romane seta - Scialle - 
Fichù - Fazzoletti Battist e fan- 
tasia per Signora, 

Grande assortimento abitini ed are 
ticoli per Bambini - Biancheria e , 
Corredì. ò 


vUAvSISWCIOUUoOeODwE 


Chiusaforte 
STABILIMENTO CLIMATICO CON BAGNI 


condotto dai Fratelli Pena mosca 
al piede delie Alpi Carniche 


m prossimità alla Stazione ferroviaria 


TIUUAGCIUIFAVOvVSO, 








LA FONDIARIA (Incendio) 


Autorizzata con Rk. Decreto 6 Aprile 1879 
Capitale sociale interamen- 
L. 8,003,000,— 


fe versato 
1,443,674,07 


Riserve, ul 35 Dicembre 
se. d 
4,336,841,85 


4341 
Valore deî fabbricati pos- 
seduti nel Regno ... > 
Rendit» Consotidato Ita- 
liano 5.U;t) deposita ta al 
R. Governo 


100.000 
ladennizzi per danni prodotti da In- 


apparecchi a vapore 
Assieurazioni Speciali Militari 
par gli U:ficiali del kegio Esercito di terra 
e di mare. Esse seguono |’ Assicurato in 
quslunque sua residenza senzx bisogno di 
alcuna dich zioné: 





Capitali assicurati, sino nl 
31 Dicembre 1491 . 


L. 23 Miliardi 
Indennizzi pagati at 31 Ditém= ; 


16 Milioni. 











cendio, scoppio del gaz, vol fulmine e degli |! 


| 
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ALBERGO POLDO] 


PIANO D'ARTA (CARNIA) 


(metei 500) 
Albergo rinomalo, amena posizione; 
comodi alloggi, prezzi modicissimi. 
— Grandiosa sala da pranzo, salotto 
da mus e bigliarilo. — Ottimo 
servizio Carrozze per la ‘stazione. 
e gite. Posta e telegrafo. ©. 
Medico Direttore 
IT3LO Dott SALVETTI 
Conduttore e proprietario 
Osvaldo Radina Dareattf 
Unico concessionario per la Fonte 
Comunale A eque Pudie 38 
merali 
















finora Industria friulana. 

La fabbrica di articoli in vimini, canna d'india 
e bambi di {dine esegnisco qualanque oggetto 
dei suindicati materiali di cui sia mabdato une 
sebizzo chiaro. a o 

AMMOBIGLIAMENTI COMPLETI da solotto, ter- 
razze, verande ecc. in vimini, canna d'india a 
bambù. È 

Tavoli, scrivanie, etagér occ. con piastre are 
tistiche di Sassonia, . 

GIARDINIERE, PORTAVASI, PORTAFIORI arti 
stici e svariatissimi per altri, scale, finestre; 
salotti, terrazzo e verande, 

CARROZZELLE elegantissime da bambini. 

Portamusica e favoli da lavoro di svariati 
modelli per signora. DE 

BAUL: PER VIAGGIO solidissimi foderati con 
tela americana. 

CESTERIA fina e comune. 

Oggetti da regalo. 





Lo stabilimento è visitabile tutti i gira 
non festivi dalle ore 7 alle 12 ant. e dalle 2. 
alle 7 om. 




















Suurerenee eo orata eopaonentoti 
: vile . . 
* 
i Lavarini e Giovanetti # 
3 Udine- Piazza Vittorio Emanuele - Udine 
% Grande assortimento . 
ULTIMA NOVITÀ 
Ombrellini in cotone da L. f.—- a 
è L. 5.— Ombrellini in seta ultima. 
$ novità da L. 850 aL. 10, 15, 
20, 25, 30, 45, 50. 
3 Grande assortimento ventagli .fan- 
tasia ultima novità. (a 
Ombrelli, ombrellini, bauli 
viaggio, valigie, bastoni da passeg 
Si coprono ombrelle in montatura’ 
Zvecchia di qualunque genere a prez: 
convenientissimi, ; E 
Grande assortimento 
Articoli a fantasia 
20000000000000000000090600. 


$ 
$ 
ve 





Presso i Negozi di Cartolerì; 
FRATELLI TUSOLINI 

Piazza tg; Via Palladi 

vitt, Eman. Udine - (ox S. Cristoforo)! 

RANDE DEPOSIT: 

CARTA DA PAPLErZEIMA 

in disegni novità -°.; ... 

Prezzi 





Mefce 
sempre pronta 





D'affittarsi in Via Cavour - 2 


1 Locale ad uso Bottega. 


2» con 2 stanze uso stesso 

3 appartamento al Il. piano ad uso 
abitazione, composto da 5 stanze e cu- 
cina, ed altri locali al HI. piano. 

Per trattative rivolgersi in' Via Sa+ 
vorgnana N. 10. eo 





Companoie Italiane di Assicurazione 


LA-PONDIARIA (Vita) 
Autorizzata con R. Decreto 10 Maggio ‘1880 
Capitale Sociale, di cui sé 
metà versato . . L. 25.000.002 
Rissrve, al 31 Dicembre i 
1891 » 11432,736.24 
Valore dei fabbricati pos- < 
seduti nel Regno . .. » 13,582,724,11 
Rendita Cone. IL. 500, È 
depositata al K. Gover= 
no, con vincolo a fa- 
vore degli Assicurati 4 


4,264.943, 


Rendite vitalizio immediate e diffe- 
rite Pensioni. 
Contratto non deca-libìle el incontestabile. 
Garanzia per i rischi di guerra, duello, 
viaggio, suicidio involontario; Restitezioni 
del pagato più, gl'iataressi: ine Ù 
cidio volontario. - Prestiti su Polizze. 
Pariecipazione 800) degli Ubili agli As- 
2 > ei; dea sicnratiina 
Indennizzi e Capitali in° caso di Disgrazia 
ALCI ti 












































































“Pubbltoità A # FILARO Via Sao Padio Il = , = mo 
ne Morosa — FAHIdI, Ruo de Maubosgo — LONDRA; E, 0; LE di 









armo ani dla! estera si ricevon sÎv 
E INSERZIONI "RA i e 
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CENTRI 


CURA DICOSTITUENTE 





© R, SORGENTE ANGELICA 
TE" 


NOCERA UMBRA: 









































































































































































































pa NERE 4} i ai ° La Reglia delle Acqueda tavola 
per gli anemici, i Lise ptici ed i debilitati Merceria del Capitello 491 - 7v8 GAZOSA, ALCALINA : 
coll'Acqua della Sorgente fo:rusinesa alcalina gazosa citi | 
bi » Col primo Giugno “sono poste în ven» 
dita le bottiglio da litro -e mezzo ‘fitto 
ANTA GATERINA ia 1 mp 
modità del pubblico. Le brtriglié' dell’ate, 
Premiata alfe Frost»! di Milano 6 di Torino, tuale tipo ( bordolene' ) cesseranio d’esseri Og 
fn vendita colla fine anno corrente. © ‘* Nice 
CONCESSIONARIO Ire 
vorino 1004 Milano-FELICE BISLERI- Milano È | fre” 
: Da 
nero 
integ 
Rena bar =" | mite, 
è perc) CD i n 
=; socia 
E 65 Minis 
= (giare 
(ani i onest 
CLIO i dice 
E | or 
EI o i scelta 
fmi tn tiens 
RT dee 1 Hena 
ET = zioni 
z 2 ; su 
| EPILESSIA È A [Pai 
i 1 è - £ adi AHI 
È il miglior prodotte 4 i È 
Gia di pria saloni ari S| e altre malattie nervose |E UO | cessu 
E sup a tutte le: ale = Ò Eroi i 
lis Csm pan iva g stata sipotutame | si guasiscono radicalmente colle | © «ES RO d'ogni qualita. W. | dacch 
sua ricchezza in g atbonico, 2 celebri polveri dello = 4 Marchi Stabilimenti industrifi-Fi È .$ i di î i zione 
Costo in Milano della Bottiglia grande Cent. "#0 — Bottiglia piccola Cent 553. = = sd ut Laird stria path Giragli deve 
(Puori di Milano spissa di frasporto in più). | STABILIMENTO Cassani TE etica vlt Divisioni Gardini e Goti Recinti strati polar 
Sì rimborsano Cent. 80 pei verti grandi — Cent, #5 pei vetri piccoli. i si | - Gabbie per Polli- Tele. elastiche per tetti Coperture Vigna | 
Unici concessionari A. MANZONI e C., chimici-farm. È di Bologna Ti IE FRA ee i o sl Ei 
Milano, via S. Paolo, Il; Roma, via di Pietra, 91; Genova, piazza Fontane Marose. 2 È z | 4 # i » ‘Rit Pio incon 
Rivendesi in tutt- le primarie farmacie d’Italia e dell'Estoro. # si trovano sa Italia e fuori nelle a I ALL'INGROSSO E AL MIUTO nenti 
È 3 | primarie farmacie. es) 
è o n a > - - | Si‘spedisco gratis i’‘opuscolo dei | 7 = Ù sap 
° “Ti UDINE nvesso: Francesco Comelli — G. Girolami — Minisini — A. Fabris — lf | guariti. i 5 ene 
PALMANOVA: 6 Marni — Ia S. DANIELE del FRIULI: Fratelli Corrad ini, to 
1 LIE lg 5 ! A gi 
" me remo relue 
i i DORB S 10 Rino: i k ; |P 
‘Volete la Salmtergg  HIINE SIONI MNOSTIITRM I gr SA germe pie: 
: MIT ‘ n 3 (1A : iinivi în uo numero gran tifus: 
1 x È FEL(CE BISLERI ANTI BACILLA RE SPE A ° ; difzigno di cen, dai pe: assuni 
A è RALE ANT i È A vatodifacile tolleranza in contr 
Filiali: MESSINA BELLINZONA RIMEDIO CONTRO LA TISÌ la Ri 
È con processo speciale dal Prof. SALVAT. GAROFALO “ARSENicAni annur 
La spnssatezza, vapatia, i molti diet bi Approvato a Consiglio Superiore di Sandi i RI Ì snepsia, na ture | 
originati dai calori estivi, vengono effi-; prescritto dai medici a tutti gli individui offetti % i t) 
cacemente combattuti’ col ! Sini bri aataro Polmonere, deo e s cena bo arie aio di di ma Di 
; cronico, affezioni della laringe e della trachea pec'ale prepa: az. della. F:rm a nella. .wperma: , 1 
FERRO CRINA BISLERI | L'anti Bacilla 6, reja ato a base di creosc.t» balsamo POMELLO, Lonigo shell Impotenza, rica” 
3 bbita gradevolissima e dissetente al | di Tolù, glicerina, codeina ed areealato di soda, dato Produttrice delle rinomate latte falla pelle, AEON Guard 
Pecqua di Nocera Umbra, Seltz è | gusto gradevole, imped'ere subito i progres:ì del Pillole Anti lariche napp dhe. PRI, MEN, | Legge 
Soda, — Ind ti n | male, uccidendo il bacillo K:ch. In»!tre esso pos illole Antimalariche nappetenza, nella Debo pe 
bagno e prima! della reazione. paoli dal siede tutte le proprietà tonico ri. osti venti, rivfor- qunerale, ot LANGUORI DI STOMACO e nelle Mal i civile 
cela l'appetito se preso prima dei pssti, zandy li strmaco e pELIUONERTA. tappeto Pa “DLE. ganismo. ecc. — Istruzioni su! metado "Hi cora corredate (Parla 
? Ì le , Vesie one, : do uri h 5 ta 5 È recate P Î 
alt'ora:del: Ve OBnSt, | gli altri sintomi dela  consunzione, m'gliorsno sis Qi EROE ATA MEDICHE si spedi i x se 
Wendeni presso tniti t buoni lquoristi, droghi ri, farmacfe da Pi CAnti Bacillari sapida mente gun ndo re Preszo: Bottiglia grande L. 8.50 Bottiglia piccola L, ®. i vare 
| e botilgilerie, Prezzo di ogni ‘bottiglia, don istruzione, Li. Guardarsi dalle sostituzioni ed 1sgere la firma i sogni 
a do L. 1 ” ; Fratelli Pormnello proprietari e la Marca depositata* : ‘ do 
8g ungondo L, 4, per. spese di ports e di ime Attestato di lodi Il Es ione Medi i Giorns 
“ballaggio, si spedisce in tutto il Regno, mediante e5 Internazionale Milano dedico Iglenita || non gi 
paco postal a mM 
. Udien lui in PALERMO, presso l'inventore VENDESI IN TUTTE LE FARMACIE È | Arci 
Uta bottiglia grande può servire ‘per una cura complata divorz 








Prof. S. Garofalo, Via Tornieri, 65. — Ivi dovranno 

















dirigersi e richieste, accompagnate da cartolina-vag ia.” Altre specialità proprie delia farmacia Pomello ge 
Scrivere ch:ary nome, coguome e domicilio. Pillole Antimalariche — Pillole Antibrosichiali I 
si Deposito e. reppres:ntanza in Udine presso la Dit'a Appe 








Francesco 


BORNANCIN GIUSEPPE 


UDINE — lalto — UDINE 






e sani coll'uso della rinomatissima Polsere Dentifrieia dell'il'ustri 
comm, prof. VANZETII specialità esclusiva doi chiinico farmacista CARLU 
TANTINI di Verona. 

Rende ai denti la bellezza dell’avorio, ne perviene e guarisce la carie, 
rinforza la gengive fungose, smerte e rilassate, purifica 1’ alito, faso ando allu 
bocca.usa deliziosa e Jonga freschezza. 

Essa è composta di scstenze che non possono arrecare il benchè minimo 
danpo allo amaito dei denti essendo la sua base il magistero di calcio purissime 
espressamente preparato coll’aggiunta di scelti Oli essenziali eminentemente 
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Deposito Bottiglie, : e Damigianio di velro 
























antisettici. Lire UNA la scatola con istruzione ii 1 sa . ' 
‘Esigere la vera Vanzetti Tantini — Gu4rdarsi dalle falsificazioni, ‘ imtazioni Bottiglie nai da sentita) SS al d-. salacito sistema Mesenre. di Gaet 
sostituzioni, » 'bampagnotte N 85 » 3 28 - 0 +. L68011 ana 1 meggia 
i Si spedisce franca in tutto il regno inviando | mporto a G. Tantini » ‘Litri chiari Ar» 2 + >» 750 >» ; vuoto, 

i NB. Varona col solo aumento di 60 centesimi per qualuugue numero d, » Bordolesi » 753» 3 20 dd » 800 » : glio, A 
catole, » Gazose » 70» 20 Dal, ni tate a 
‘Deposito generale in VERONA nella Farmacia Tantini ella Gabbia d' Oro >» Mezzi litri » o 4832 18 Miigiano di votre cia E il ghia 
piezza; Erbe N. 2. » Mezze Champagne ; 383» 18- senza rubinetto, sistema Beccare, —‘’ di non 
«In Udine farmacie Gerolami, Bosero, Minisini e profumarie . È ; du litri 10... ,.. L..330 fun he È 
Petrozzi e in lulie le principali farmacie e profumerie del Regno. per ‘ogui 100, imballaggio gratia. » >» 15.....,, 3 880 $ a 
È AA i ere, SIL si Per oltre 1000 bottiglie viene accordato un abbuono » » 25 . » 140 » % regolar 
IPCRRRNVAIIIIAIIIIIIIIRIIIAIAI SO ini “aa 8 [ic 
60 ceste, ovvero 6000 bit iglie, I. 2 al cento in meno. da litri 30... L125 i Soa 

RX x 5 Diede 
& VINI MARSALA I cersalimazee: OR ESEVT eo ahi 
28 + da lite 50... ... L12- lune » >» 15 ° : : ° i i s î È » 270 ò la seiar 
$ ANTONINO AVELLONE *|i ssi” i Ie 
. PRAPANIE sk |. as ee _ >» > » eee. ‘e » 270 3 Quan 
3 Rappresentanti per Milano e Provincia x È È n a Sta È . » 330... co. >» 425 5 0 st 
s n tti t ; o È 5 33, ; tai i 5 altra. 

$ ENRICO POLLI E ©. & casso ‘it s sl o resa viag deposito di fiaschi vuoti da Chianti da 2 litri, da un. litro, da 3 di lei, 
K MELANO — BEIGLEI 4 — BIILANO i ù i turacgioli delle migliori fabbriche nazionali ed estere. 3 o 
YNADVVIVIIIIISIAIIIA MIRIIIIIRA SE rist par ess 


